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Il partenariato di R.I.P.A.R.I.
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Il partenariato di R.I.P.A.R.I.

HYDROGEA VISION S.r.l. – Capofila

Hydrogea Vision srl è una società di ingegneria a carattere 
multidisciplinare, fondata e basata sulla convinzione che solo attraverso la 
cooperazione continua e costante tra professionisti di differente 
formazione culturale sia possibile progettare opere di risanamento e di 
protezione delle matrici ambientali con consapevolezza, efficacia e 
sapendo cogliere le innovazioni tecnologiche messe a disposizione dalla 
ricerca. La società opera nel settore della protezione dell’ambiente con 
progetti, idee e programmi mirati alla valorizzazione di nuove tecnologie a 
basso impatto, che possono consentire interventi sul territorio 
assolutamente compatibili con i principi e le logiche dello sviluppo 
sostenibile. 
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Il partenariato di R.I.P.A.R.I.

ETG S.r.l. – Partner

ETG progetta, costruisce e commercializza sistemi di monitoraggio 
ambientale cioè sistemi e strumenti per la misura, la registrazione, la 
trasmissione, l’elaborazione e la fruizione di dati ambientali.
La Società è operativa da più di venti anni; nel 1984 anche grazie alla 
cooperazione con importanti Istituti di ricerca (I.A.T.A. del C.N.R.) sono state 
realizzate le prime stazioni meteorologiche che seguono gli standard del 
W.M.O. (World Meteorological Organization). Sei sono i settori in cui opera la 
ETG: Agrometeorologia; Idrologia; Automazione per Consorzi Irrigui e di 
Bonifica; Monitoraggio meteo per la sicurezza del traffico stradale; Sistemi 
portuali e di meteorologia marina; Monitoraggio qualitativo e quantitativo 
dei corpi idrici.
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Il partenariato di R.I.P.A.R.I.

CNR I.S.E. – Partner

Nel Gennaio 2002, nell’ambito della ristrutturazione della rete di Istituti del 
C.N.R., è stato costituito l’Istituto per lo Studio degli Ecosistemi (I.S.E.). 
Scopo dell’Istituto è quello di svolgere in modo permanente attività di ricerca 
sugli ecosistemi naturali ed antropizzati in condizioni naturali di stress e di 
recupero, finalizzata all’approfondimento interdisciplinare delle tematiche di 
base sul funzionamento degli ecosistemi ed dei processi che vi presiedono, 
nonché alla individuazione di strategie avanzate di gestione ambientale. Le 
attività di ricerca sono articolate nelle seguenti linee tematiche:
1. Limnologia ed ecofisiologia degli ecosistemi acquatici
2. Ecologia delle popolazioni
3. Biologia evoluzionistica, biodiversità e conservazione della natura 
4. Macro- e microinquinanti ambientali
5. Controllo biologico integrato
6. Ecosistema suolo, controllo e recupero della qualità del suolo.
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Recepimento di alcuni dei macrobiettivi e misure 
contenute nel Piano Regionale di Azione Ambientale (PRAA 
2007-2013), nel Piano di Sviluppo Rurale (PSR 2007-
2013), nel Piano Forestale Regionale (PFR 2007-2013), tra 
cui:

-“ridurre gli impatti dei prodotti fitosanitari e delle 
sostanze chimiche pericolose sulla salute umana e 
sull’ambiente”;

-“tutelare la qualità delle acque interne e costiere e 
promuovere un uso sostenibile della risorsa idrica”;

-“riduzione dell’impatto delle pratiche agricola rispetto alla 
qualità delle acque e alla conservazione della biodiversità”.

FINALITA’ GENERALI DEL PROGETTO
F 

I 
N

 A
 L

 I
 T

 A
’



- Minimizzare gli effetti dell’inquinamento diffuso di origine agricola, e, in 
particolare,  ridurre la presenza dei nitrati nelle acque superficiali e sotterranee , 
attraverso l’attività della “Fascia Tampone”;

- Correlare gli effetti di rimozione degli inquinanti, dovuti alla Fascia Tampone, con 
la presenza e diversità di faune stigobie, definendo un indice freatobiologico di 
qualità delle acque sotterranee. La creazione di un indice freatobiologico di qualità 
delle acque sotterranee, basato su aspetti qualitativi e quantitativi delle biocenosi, 
rappresenta un obiettivo nuovo e assolutamente in linea con gli obiettivi della 
direttiva comunitaria sulla protezione dei corpi idrici sotterranei;

-Mettere a punto un sistema di monitoraggio - in continuo e in discontinuo - della 
qualità delle acque sotterrane e superficiali in corrispondenza di una Fascia 
Tampone; 

- Valutazione della dinamica delle principali caratteristiche chimico-fisiche del 
suolo della zona tampone nel periodo di studio, mediante l'uso della spettroscopia 
MIR-DRIFT associata all'analisi chemometrica. La tecnica innovativa MIR-DRIFT 
per l’analisi dei parametri chimico-fisici del suolo non è stata ancora introdotta in 
Italia e non risulta al momento applicata in Europa. 

FINALITA’ SPECIFICHE E CARATTERISTICHE 
INNOVATIVE DEL PROGETTO
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Il progetto R.I.P.A.R.I. prevede la realizzazione di una Fascia Tampone nel Bacino del 
Canale Maestro della Chiana, area vulnerabile ai nitrati ai sensi del D.lgs. 152/06.

Scelta del Sito Pilota

Sono stati effettuati numerosi sopralluoghi presso diverse aree ubicate in Val di Chiana, 
che hanno portato alla scelta definitiva del sito ubicato presso Cesa, Comune di 
Marciano della Chiana (AR). Il terreno appartiene al Centro di Collaudo e Trasferimento 
dell’Innovazione di Cesa (ex - A.R.S.I.A.).

Il sito è stato selezionato sulla base 
delle seguenti caratteristiche:

-E’ localizzato in Val di Chiana

-Offre la disponibilità di una superficie 
areale adeguata per lo sviluppo della 
Fascia Tampone

- Presenza di un corso d’acqua che 
drena le aree agricole

-Offre l’opportunità di sviluppare due 
strutture diverse di Fascia Tampone 
all’interno dello stesso contesto 

-Presenza di coltivazioni richiedenti la 
somministrazione di fertilizzanti e 
diserbanti

-ex-Arsia ha accettato con entusiasmo 
di accogliere il progetto.
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Il sito è rappresentato da due aree poste in corrispondenza del corso 
d’acqua denominato Fosso del Pontino.

Caratteristiche del Sito Pilota

Area in destra idrografica: circa 11.000 m2

Area in sinistra idrografica: circa 15.000 m2

Fosso del Pontino

Uso del suolo: coltivazione a girasole / grano
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A CHE PUNTO SIAMO
DEL PROGETTO?



Indagini preliminari per la caratterizzazione del sito

Rilievo topografico

Tomografia geoelettrica

Sondaggi geognostici
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Canaletta di carico  raccolta delle acque di 
ruscellamento del terreno, cariche di fertilizzanti 
(organominerali e chimici, nitrato di ammonio e 
urea) e diserbanti e distribuzione delle stesse 
alla fascia tampone per infiltrazione e per run-
off

Formulazione del progetto di struttura della Fascia 
Tampone

Fascia erbacea 
rallentamento delle acque di 
run-off + effetto tampone

Destra idrografica: 
Lunghezza Fascia Tampone  150 m
Struttura monofilare con funzione 

produttiva  specie arboree alternate a 
specie arbustive

Sinistra idrografica: 
Lunghezza Fascia Tampone  130 m

Struttura plurifilare con funzione di rete ecologica 
specie arboree alternate a specie arbustive con 

disposizione planimetrica irregolare
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Pioppo

Gelso nero

Acero campestre
Olmo campestre

Scelta delle specie arboree
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Sambuco

Sanguinello

Nocciolo

Scelta delle specie arbustive



Formulazione del Piano di Monitoraggio
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Lisimetri 
campionamento delle 
acque di infiltrazione

Strumenti per il monitoraggio non in continuo

Sonde TDR (Time 
Domain Reflectometry) 
 misura della quantità 
d’acqua nel suolo



Sonde spettrofotometriche per la misurazione quantitative di parametri quali:

Strumenti per il monitoraggio in continuo

Nitrati Campo di M isura: 0-100 mg/ L

Torbidità Campo di M isura: 0-100 FTU 

TOC Campo di M isura: 0-50 mg/ L

DOC Campo di M isura: 0-50 mg/ L

COD Campo di M isura: 0-1000 mg/ L

BOD Campo di M isura: 0-500 mg/  L

Benzene Campo di M isura: 0-100 mg/ L
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Istallazione strumentazioni di misura

Stazione meteo

Pozzetto per l’alloggiamento 
della sonda spettrofotometrica
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Stato di avanzamento dei lavori per la realizzazione 
della Fascia Tampone

Il terreno è stato modellato e 
livellato in destra e sinistra 
idrografico

Sono state realizzate le 
canalette di carico

E’ stato realizzato il gradone in 
corrispondenza dell’argine 
sinistro

E’ stato eseguito lo squadro del 
terreno
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Accordo di programma ISE-CNR ARSIA



Stato di avanzamento dei lavori per la realizzazione 
della Fascia Tampone
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ATTIVITA’ SVOLTE DA 
CNR - ISE



26

Attività svolta dal partner 2: 
Istituto per lo Studio degli Ecosistemi del 

CNR
• Bibliografia specifica 
• Scelta del sito
• Campionamenti preliminari
• Messa a punto delle metodiche di indagine
• Organizzazione di corsi di disseminazione
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Al fine di ottenere un quadro completo della situazione in Val di Chiana sono 
stati programmati campionamenti oltre che nell’area pilota, anche nei pozzi 
presenti nei dintorni, facendo riferimento alla “Banca Dati Sottosuolo e 
Risorsa Idrica” (BDSRI), che rappresenta il tentativo di omogeneizzare 
un’ampia tipologia di dati derivanti da varie fonti e permette di ottenere 
informazioni dettagliate su ogni singola captazione registrata e presente 
nel database 

Il sistema di monitoraggio elaborato si è articolato in 3 fasi:
1. Campionamento preliminare nei pozzi intorno all’area pilota;
2. Campionamenti nei pozzi esterni all’aera e nei 2 piezometri usati per 

indagini preliminari della fascia tampone;
3. Campionamenti nei pozzi esterni all’area e nei 9 piezometri costriuti nella 

zona pilota. 

. 

Campionamenti preliminari della fauna

ST
U

D
IO

 D
EL

LA
 C

O
M

PO
N

EN
TE

 
FR

EA
TO

B
IO

LO
G

IC
A



Valutazione della dinamica delle principali caratteristiche chimico-
fisiche del suolo della zona tampone nel periodo di studio mediante 
l'uso della spettroscopia MIR-DRIFT associata all'analisi chemometrica

Attività effettuate:

Caratterizzazione chimico-fisica dei suoli tra quelli proposti per la selezione del 
sito definitivo di studio

Siti selezionati in località di Cesa, Comune Marciano della Chiana -Arezzo:
• Zona la culla;
• Ex pertinenza idraulica;
• Fosso Pontino.

Sito prescelto: Fosso Pontino di proprietà del Centro del Collaudo e del 
Trasferimento dell'Innovazione (ARSIA).

ISE - Attività relativa al suolo
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INIZIATIVE DI DISSEMINAZIONE



SITO INTERNET
www.progettoripari.it



CONVEGNO

L’UTILIZZO DELLE 
FASCE TAMPONE PER 

LA RIDUZIONE 
DELL’INQUINAMENTO 

DELLE ACQUE
PRESENTAZIONE DEL 

PROGETTO RIPARI

28 settembre 2010

presso il Centro di Collaudo e 
Trasferimento dell’innovazione di 

Cesa



Corso di una giornata sull'uso della spettroscopia MID-DRIFT come 
tecnica rapida ed economica per le analisi chimico-fisiche del suolo

tenuto da Dr Les Janik (CSIRO, Land & Water, Adelaide, AUSTRALIA )
17 NOVEMBRE 2011

9:00-9:15
Apertura dei lavori, presentazione del Progetto RIPARI: Giuseppe Messana

9:15-9:30
Presentazione del Corso: Luigi P. D’Acqui

9:30-10:30
Background. Introduzione alla teoria della spettroscopia all’infrarosso.

11:00-12:00
Esempi di modelli di calibrazione PLS per le proprietà del suolo.

14:00-15:00
Modelli di base e requisiti dell’analisi multivariata. Introduzione alla PCA e teoria. Esempi
interattivi usando il programma Unscrambler.

15:30-16:30
Introduzione alla PLS.



Workshop: “Metodi di indagine ecologica sulle acque sotterranee”.
by Hans Jurgen Hahn,  Univ. Koblenz-Landau

28 FEBBRAIO 2011

9:00 - 9:45  Applications of 
ecological groundwater research

9:45-10:30  Methods of stygofauna 
sampling 

Break

11:00-12:00 The Groundwater Zoo -
Presentation of alive groundwater 

animals

Lunch

13:30 - 15:00 Demonstration of 
sampling techniques in the field



PRESENTAZIONE DEL PROGETTO R.I.P.A.R.I. 

NEGLI ISTITUTI TECNICI AGRARI DELLA REGIONE TOSCANA

- Lezione frontale in aula

- Sopralluogo sul sito di intervento



USA Hemet/San Jacinto CW - California

ANNO 1992

•L’impianto affina le acque in 
uscita dal “H/SJ RWRF”

•Rimozione azoto 80%

•SUPERFICIE TOTALE 10 ettari

•Riuso irriguo e ricarica falda

•Portata di 30.000 M3/D 

•CENTRO DIDATTICO

•120 SPECIE DI UCCELLI

Obiettivi:

Impianto di affinamento multiobiettivo per la ricarica
della falda, il riuso irriguo, la protezione dei corpi
idrici di destinazione, con finalità di landscaping legate
alla ricostruzione di habitat e alla biodiversità.

L’impianto offre percorsi educativi e ricreativi.



CINA  Beijing’s Olympic Forest Park
ANNO 2008

-L’impianto affina le 
acque in uscita dal 
Qinghe WTP
-Impianto ibrido: FWS (20 
ha) e SFS-V (4,15 ha) Parco 
di 1215 ha
-RICIRCOLO  fws sFs-v
-Portata 3.000 mc/d
-torri artificiali per 
la nidificazione

L’impianto ospita 5.300.000 visitatori all’anno, è il primo grande
progetto cinese di affinamento e riuso della risorsa idrica.

Il parco, polmone verde di Beijing, è stato inserito nei progetti delle
olimpiadi in Cina. Riproduce forme e paesaggi tipici secondo
l’architettura cinese. Creazione di una riserva idrica. Tutti i reflui
prodotti all’interno del parco vengono riutilizzati irrigando 500000
alberi presenti. 300 famiglie di piante per ricreare la biodiversità del
territorio originale. Sono stati progettati percorsi di ricerca e
monitoraggio delle specie di fauna e flora presenti, oltre che della
qualità dell’effluente.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

b.pucc@hydrogeavision.it
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